
 

 

 

 
 

 

 

vedi segnatura 

 

All’Albo online 

Al sito web – sezione Amministrazione Trasparente 

Agli atti amministrativi 

Al Consiglio di Istituto 

OGGETTO: DECISIONE DI AVVIO PROCEDURA DI SELEZIONE DI DOCENTI INTERNI     

                    ALL’ISTITUZIONE SCOLASTICA COSTITUENTI IL TEAM PER LA DISPERSIONE E   

             AVVIO PROCEDURA DI SELEZIONE PERSONALE ATA A SUPPORTO DEL  

                PROJECT MANAGER (DSGA- ASSISTENTI AMMINISTRATIVI- 

                COLLABORATORI SCOLASTICI)   A VALERE SUL PROGETTO: 

PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA MISSIONE 4: ISTRUZIONE E RICERCA 

Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università 

Investimento 1.4: Intervento straordinario finalizzato alla riduzione dei divari territoriali nelle 

scuole secondarie di primo e secondo grado e alla lotta alla dispersione scolastica. Interventi di 

tutoraggio e formazione per la riduzione dei divari negli apprendimenti e il contrasto alla 

dispersione scolastica (D.M. 2 febbraio 2024, n. 19) 

Titolo del progetto: Una bussola per la vita! 

Codice Identificativo del Progetto: M4C1I1.4-2024-1322-P-46662 

CUP: F44D21000490006 





 

 
 

 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

VISTO  il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440, concernente l’amministrazione del Patrimonio 

e la Contabilità Generale dello Stato ed il relativo regolamento approvato con 

R.D. 23 maggio 1924, n. 827 e ss.mm.ii.; 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.; 

VISTO  il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, concernente il Regolamento recante norme in materia 

di autonomia delle Istituzioni Scolastiche, ai sensi dell'art. 21 della Legge 15 

marzo 1997, n. 59; 

VISTA la Legge del 16 gennaio 2003, n. 3, recante «Disposizioni ordinamentali in 

materia di pubblica amministrazione» e, in particolare, l’art. 11 («Codice unico 

 

Pubblica Amministrazionee per la semplificazione amministrativa"; 

VISTA la Legge 13 luglio 2015 n. 107, concernente “Riforma del sistema nazionale di 

istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative 

vigenti”; 

VISTO  il D.L. 16 luglio 2020, n. 76 recante Misure urgenti per la semplificazione e 

l'innovazione digitale (GU Serie Generale n.178 del 16-07-2020 - Suppl. 

di progetto degli investimenti pubblici»), commi 1 e 2-bis; 

VISTO  il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante “Norme generali 

sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze della Amministrazioni Pubbliche” e 

ss.mm.ii.; 

VISTO  il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 30 settembre 2020 n. 166, 

recante “Regolamento concernente l’organizzazione del Ministero 



 

 
 

 

dell’Istruzione”; 

VISTO  il decreto legislativo del 10 settembre 2003, n. 276, recante «Attuazione delle 

deleghe in materia di occupazione e mercato del lavoro, di cui alle legge 14 

febbraio 2003, n. 30»; 

VISTO  il decreto legislativo del 9 aprile 2008, n. 81, avente ad oggetto «Attuazione 

dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute 

e della sicurezza nei luoghi di lavoro»; 

VISTO  il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33, recante «Riordino della disciplina 

riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 

diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni»; 

VISTO  il decreto legislativo dell’8 aprile 2013, n. 39, avente ad oggetto «Disposizioni in 

materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche 

amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell'articolo 

1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190»; 

VISTA la circolare della Funzione Pubblica n. 2/2008; 

VISTA la circolare n° 2 del 2 febbraio 2009 del Ministero del Lavoro che regolamenta i 

compensi, gli aspetti fiscali E contributivi per gli incarichi ed impieghi nella P.A.; 

VISTO  regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241, che istituisce il dispositivo per la 

ripresa e la resilienza; 

 

VISTO  il regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 

2021; 

VISTO  il regolamento delegato (UE) 2021/2105 della Commissione del 28 settembre 2021, 

che integra il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, 

che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza, definendo una metodologia 

per la rendicontazione della spesa sociale; 

VISTO  il decreto legislativo del 15 giugno 2015, n. 81, concernente «Disciplina organica 

dei contratti di lavoro e revisione della normativa in tema di mansioni, a norma 

dell'articolo 1, comma 7, della legge 10 dicembre 2014, n. 183»; 

 

VISTA la Legge 15 marzo 1997 n. 59, concernente “Delega al Governo per il conferimento 

di funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma dell Ordinario n. 24); 



 

 
 

 

 

VISTA la Legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante “Bilancio di previsione dello Stato 

per l’anno finanziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023”; 

VISTO   il Decreto-Legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 1° luglio 2021, n. 101, recante “Misure urgenti relative al Fondo 

complementare al Piano nazionale di ripresa e resilienza e altre misure urgenti 

per gli investimenti”; 

VISTO   il Decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito nella legge 29 luglio 

2021, n. 108, recante: «Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e 

prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione 

e snellimento delle procedure»; 

VISTO   il Decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito nella legge 6 agosto 2021, n. 

113, recante: «Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa 

delle pubbliche amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di 

ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia» che, al secondo 

periodo del comma 1 dell’articolo 7 prevede che «Con decreto del Presidente del 

Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, si 

provvede alla individuazione delle amministrazioni di cui all'articolo 8, comma 1, 

del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77»; 

VISTO  il Decreto-Legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 

29 dicembre 2021, n. 233, recante “Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano 

nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni 

mafiose”; 

VISTO il Decreto-Legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 

29 giugno 2022, n. 79, recante “Ulteriori misure urgenti per l’attuazione del Piano 

nazionale di ripresae resilienza” e, in particolare, l’articolo 47; 

VISTO il Decreto-Legge 11 novembre 2022, n. 173, recante “Disposizioni urgenti in materia 

diriordino delle attribuzioni dei Ministeri”; 

VISTO il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, recante «Disposizioni urgenti per l'attuazione 

del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale degli 

investimenti complementari al PNRR (PNC), nonché per l'attuazione delle politiche 

di coesione e della politica agricola comune»; 

VISTO  il Regolamento (UE) 2016/679, del 14 aprile 2016, relativo alla protezione delle 

persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 



 
 

 

 

circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (Regolamento generale 

sulla protezione dei dati); 

VISTO  il Regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie 

applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i regolamenti (UE) n. 

1296/2013, n. 1301/2013, n. 1303/2013,  n. 1304/2013, n. 

1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, n. 283/2014 e la decisione n. 

541/2014/UE e abroga il Regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 

VISTO  il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 

febbraio 2021 che istituisce il Dispositivo per la ripresa e per la resilienza; 

VISTO il Regolamento Delegato (UE) 2021/2105 della Commissione del 28 settembre 

2021, che integra il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza, definendo una 

metodologia per la rendicontazionedella spesa sociale; 

VISTO  il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), la cui valutazione positiva è 

stata approvata con Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata 

all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 

2021 e, in particolare, la Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 – 

Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università 

– Investimento 1.3 “Piano per le infrastrutture per lo sport nelle scuole”; 

VISTI i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo 

all’obiettivo climatico e digitale (c.d. tagging), il principio di parità di genere e 

l’obbligo di protezione e valorizzazione dei giovani; 

VISTI gli obblighi di assicurare il conseguimento di target e milestone e degli obiettivi 

finanziari stabiliti nel PNRR; 

VISTA la delibera del CIPE n. 63 del 26 novembre 2020 che introduce la normativa 

attuativa della riforma del CUP; 

VISTO   il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 30 settembre 2020 n. 

166, recante “Regolamento concernente l’organizzazione del Ministero 

dell’Istruzione”; 

VISTO  il Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze 6 agosto 2021 e successive 

modificazioni e integrazioni, con il quale sono state assegnate le risorse in favore 



 
 

 

di ciascuna Amministrazione titolare degli interventi PNRR e corrispondenti milestone e target; 

VISTO il Decreto del Ministro dell’Istruzione, di concerto con il Ministro dell’Economia e 

delle Finanze, 21 settembre 2021, n. 284, di istituzione di una Unità di 

missione di livello dirigenziale generale per l’attuazione degli interventi del Piano 

nazionale di ripresa eresilienza a titolarità del Ministero dell’istruzione; 

VISTO  il Decreto del Ministro dell’istruzione 30 novembre 2021, n. 341, che individua 

ulteriori uffici di livello dirigenziale non generale all’interno dell’Unità di missione 

per il PNRR; 

VISTO  il Decreto del Ministro dell’Istruzione 15 febbraio 2022, n. 31, con cui sono state 

assegnate le risorse finanziarie ai titolari dei centri di responsabilità 

amministrativa e, in particolare, l’articolo 7 e la tabella D), allegata allo stesso, 

relativa ai capitoli e ai piani gestionali, su cui insistono le risorse destinate agli 

interventi in essere previsti dal PNRR; 

VISTA la Circolare del 14 ottobre 2021, n. 21 del Ministero dell’economia e delle finanze 

– Dipartimento della ragioneria generale dello Stato - Servizio centrale per il 

PNRR, recante «Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la selezione dei 

progetti PNRR»; 

VISTE le Linee Guida per le Amministrazioni centrali titolari di interventi PNRR 

 

approvate con la circolare del 29 ottobre 2021, n. 25, recante “Rilevazione 

periodica avvisi, bandi e altre procedure di attivazione degli investimenti”, che 

riportano le modalità per assicurare la correttezza delle procedure di attuazione 

e rendicontazione, la regolarità della spesa e il conseguimento di target e 

milestone e di ogni altro adempimento previsto dalla normativa europea e 

nazionale applicabile al PNRR, a norma dell’articolo 8, comma 3, del decreto- 

legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 

luglio 2021, n. 108; 

VISTA la Circolare del 18 gennaio 2022, n. 4 del Ragioniere Generale dello Stato, recante 

“Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) – articolo 1, comma 1, del decreto- 

legge n. 80 del 2021 – Indicazioni attuative”; 

VISTA la Circolare del 24 gennaio 2022, n. 6 del Ministero dell’Economia e delle Finanze, 

recante “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – Servizi di assistenza 

tecnica per le Amministrazioni titolari di interventi e soggetti attuatori del PNRR”; 



 
 

 

 

VISTA la Circolare del 10 febbraio 2022, n. 9, recante “Piano nazionale di ripresa e 

resilienza (PNRR) – Trasmissione delle Istruzioni tecniche per la redazione dei 

sistemi di gestione e controllo delle amministrazioni centrali titolari di interventi 

del PNRR”; 

VISTA la Circolare del 29 aprile 2022, n. 21 del Ragioniere Generale dello Stato, recante 

“Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e Piano nazionale per gli 

investimenti complementare – Chiarimenti in relazione al riferimento alla 

disciplina nazionale in materia di contratti pubblici richiamata nei dispositivi 

attuativi relativi agli interventi PNRR e PNC”; 

VISTA la Circolare del 21 giugno 2022, n. 27, del Ragioniere Generale dello Stato, 

recante “Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) – Monitoraggio delle 

misure PNRR”; 

VISTO   il Regolamento (UE) n. 2106 del 28 settembre 2021 che integra il regolamento 

(UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, che istituisce il dispositivo 

per la ripresa e la resilienza, stabilendo gli indicatori comuni e gli elementi 

dettagliati del quadro di valutazione della ripresa e della resilienza; 

VISTA la Circolare della Presidenza del Consiglio dei ministri – Dipartimento della 

funzione pubblica n. 2 dell’11 marzo 2008, avente ad oggetto «Legge 24 dicembre 

2007, n. 244, disposizioni in tema di collaborazioni esterne»; 

VISTA la Delibera CIPE n. 63/2020 e, in particolare, l’art. 1 («Nullità degli atti di 

finanziamento/autorizzazione degli investimenti pubblici derivante dalla mancata 

apposizione dei CUP»); 

VISTI il Contratto Collettivo Nazionale (CCNL) del Comparto Scuola del 29 novembre 

2007; il Contratto Collettivo Nazionale (CCNL) del Comparto Istruzione e Ricerca 

2016-2018 del 19 aprile 2018; il Contratto Collettivo Nazionale (CCNL) del 

Comparto Istruzione e Ricerca 2019-2021 del 18 gennaio 2024; 

VISTA la Circolare INPS del 6 luglio 2004, n. 103, avente ad oggetto «Legge 24 

novembre 2003, n. 326. Art. 44. Esercenti attività di lavoro autonomo occasionale 

e incaricati alle vendite a domicilio. Chiarimenti»; 

VISTA la Circolare del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca n. 34815, 

del 2 agosto 2017, relativa alla procedura di individuazione del personale esperto 

e dei connessi adempimenti di natura fiscale, previdenziale e assistenziale; 

VISTO  il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze dell’11 ottobre 2021, 

recante «Procedure relative alla gestione finanziaria delle risorse previste 

nell'ambito del 



 
 

 

PNRR di cui all'articolo 1, comma 1042, della legge 30 dicembre 2020, n. 178»; 

VISTO  l’allegato alla Circolare MEF del 14 ottobre 2021, n. 21, recante «Piano 

Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) - Trasmissione delle Istruzioni Tecniche 

per la selezione dei progetti PNRR»; 

VISTA la Circolare del Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della 

Ragioneria Generale dello Stato – n. 4, del 18 gennaio 2022, recante «Piano 

Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – articolo 1, comma 1 del decreto- legge 

n. 80 del 2021 - Indicazioni attuative»; 

VISTO   il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), la cui valutazione positiva è 

stata approvata con Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata 

all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 

2021 e, in particolare, la Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 – 

Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università 

– - Investimento 2.1: Didattica digitale integrata e formazione alla transizione 

digitale per il personale scolastico; 

VISTO  il decreto del Ministro dell’istruzione e del merito 2 febbraio 2022, n. 19, Riparto 

delle risorse per la riduzione dei divari territoriali e il contrasto alla dispersione 

scolastica, in attuazione della Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 

– Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università 

– Investimento 1.4 “Intervento straordinario finalizzato alla riduzione dei divari 

territoriali nella scuola secondaria di primo e secondo grado e alla lotta alla 

dispersione scolastica” del Piano nazionale di ripresa e resilienza, finanziato 

dall’Unione europea – Next Generation EU ; 

VISTO  Allegato 1 - Riparto delle risorse alle istituzioni scolastiche in attuazione 

della linea di investimento 1.4, che assegna all’I.C.2 “Castaldo-Nosengo” 

di Afragola € 148.675,06 

VISTA la Nota prot. n. m_pi. AOOGAMBI. Registro Decreti n. 58542 del 17 aprile 2024, 

con la quale il Ministro dell’istruzione ha diramato le istruzioni operative per le 

azioni relative a “Interventi di tutoraggio e formazione per la riduzione dei divari 

negli apprendimenti e il contrasto alla dispersione scolastica (D.M. 2 

febbraio 2024, n. 19)”; 

CONSIDERATO che l’attuazione del PNRR prevede, per l’attuazione della Missione 4 – 

Componente 1 – Investimento 1.4 “Intervento straordinario finalizzato alla 

riduzione dei divari territoriali nelle scuole secondarie di primo e di secondo grado 



 
 

 

e alla lotta alla dispersione scolastica” l’individuazione del Ministero dell’istruzione 

e del merito quale Amministrazione titolare dell’Investimento; 

VISTA la delibera n. 165 di approvazione del 28/11/2024 del Collegio dei 

docenti di Avvio e stato di avanzamento dei progetti; Progetto PNRR 

MISSIONE 4-COMPONENTE 1. PER L’ATTUAZIONE DELL’INVESTIMENTO 

1.4; DECRETO MINISTERIALE 2 FEBBRAIO 2024, N. 19, RELATIVO AL 

RIPARTO DELLE RISORSE PER LA RIDUZIONE DEI DIVARI TERRITORIALI 

E IL CONTRASTO ALLA DISPERSIONE SCOLASTICA - INVESTIMENTO 

M4C1I1.4, FINANZIATO DALL'UNIONE EUROPEA - NEXT GENERATION EU; 

VISTA la delibera di approvazione del 12/12/2024 del Consiglio d’Istituto 

riferita al prot.11298 del 06/12/2024 di assunzione in bilancio-Progetto 

PNRR 4-COMPONENTE 1. PER L’ATTUAZIONE DELL’INVESTIMENTO 1.4; 

DECRETO MINISTERIALE 2 FEBBRAIO 2024, N. 19, RELATIVO AL 

RIPARTO DELLE RISORSE PER LA RIDUZIONE DEI DIVARI TERRITORIALI 

E IL CONTRASTO ALLA DISPERSIONE SCOLASTICA - INVESTIMENTO 

M4C1I1.4, FINANZIATO DALL'UNIONE EUROPEA - NEXT GENERATION 

EU; 

VISTO il Progetto presentato da questa Istituzione Scolastica e inserito nella piattaforma 

“Futura” con il titolo Titolo del progetto: Una bussola per la vita! Codice 

Identificativo del Progetto: M4C1I1.4-2024-1322-P-46662 

CUP: F44D21000490006 

VISTO l'accordo di concessione prot. n. 0140330 del 12-10-2024 che 

costituisce formale autorizzazione all’avvio del progetto e contestuale 

autorizzazione della spesa 

VISTO il D.I. n. 129/2018, art. 4 comma 4 e art. 10 comma 5; 

VISTO il Programma Annuale relativo all’Esercizio Finanziario 2024; 

TENUTO CONTO delle funzioni e dei poteri del Dirigente Scolastico in materia negoziale, come 

definiti dall'articolo 25, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 

n. 165, dall’articolo 1, comma 78, della legge n. 107 del 2015 e dagli articoli 3 e 

44 del succitato D.I. 129/2018; 

RICHIAMATO il proprio decreto di assunzione a bilancio prot. n. 10151 del 12/11/2024; 

VISTA la necessità di individuare docenti esperti e tutor per le attività relative alla linea 

di Investimento 1.4: Intervento straordinario finalizzato alla riduzione dei divari 

territoriali nelle scuole secondarie di primo e di secondo grado e alla lotta alla 

dispersione scolastica “Interventi di tutoraggio e formazione per la riduzione dei 

divari negli apprendimenti e il contrasto alla dispersione scolastica (D.M. 2 

febbraio 2024, n. 19)” per la corretta esecuzione del progetto in oggetto: 

VISTO    l’articolo 7, comma 6-bis del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165, in cui 



 
 

 

si prevede che “le amministrazioni pubbliche disciplinano e rendono pubbliche, 

secondo i propri ordinamenti, procedure comparative per il conferimento degli 

incarichi di collaborazione”; 

VISTA la Legge 13 luglio 2015 n. 107, concernente “Riforma del sistema nazionale di 

istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative 

vigenti”; 

 

VISTO il D.I. 129/2018 “Regolamento recante istruzioni generali sulla gestione amministrativo 

contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’articolo 1, comma 143, della 

legge 13 luglio 2015, n. 107”, artt. 43 e 45 contenenti norme relative a contratti 

per prestazioni d’opera intellettuali con esperti per particolari attività e 

insegnamenti; 

VISTO    il Quaderno n. 3 del MI Istruzioni per l’affidamento di incarichi individuali 

(novembre 2020); 

VISTA la Nota MI 25415 del 04 novembre 2021; 

VISTA la delibera del Consiglio di Istituto con la quale è stato deliberato il 

Regolamento per il conferimento di incarichi individuali ai sensi dell’art. 

45 co. 2 lett. h) del D.I. 129/2018 e i criteri di selezione per la 

individuazione delle figure, interne ed esterne necessarie per lo 

svolgimento dei progetti di questa istituzione scolastica; 

CONSIDERATO che possono essere affidate all’esterno prestazioni e attività che non possono 

essere assegnate al personale dipendente dell’Istituzione scolastica per 

inesistenza di specifiche competenze professionali, ovvero che non possono 

essere espletate dal personale dipendente dell’Istituzione Scolastica per 

indisponibilità o coincidenza di altri impegni di lavoro, ovvero in tutti gli altri casi 

in cui il ricorso a figure esterne si renda necessario per ragioni contingenti; 

VERIFICATO che sussistono i requisiti di legittimità per procedere ad un affidamento esterno - 

dopo che si abbia accertato l’impossibilità oggettiva di utilizzare le risorse umane 

disponibili all’interno dell’Istituto - in quanto: 

a) l'oggetto della prestazione corrisponde alle competenze attribuite 

dall'ordinamento alla presente istituzione scolastica, ad obiettivi e progetti 

specifici e determinati, e risulta coerente con le esigenze di funzionalità della 

presente amministrazione; 

b) la prestazione è di natura temporanea e altamente qualificata; non è 



 
 

 

ammesso il rinnovo; l'eventuale proroga dell'incarico originario è consentita, 

in via eccezionale, al solo fine di completare il progetto e per ritardi non 

imputabili al collaboratore, ferma restando la misura del compenso pattuito 

in sede di affidamento dell'incarico; 

c) sono preventivamente determinati durata, luogo, oggetto e compenso della 

prestazione. 

RITENUTO che l’Istituzione scolastica provvederà pertanto ad individuare le figure 

richieste previa ricognizione del personale interno all’Istituzione scolastica; 

CONSIDERATO nel caso in cui, all’esito della procedura, si individuino soggetti idonei a 

soddisfare il fabbisogno dell’Istituzione Scolastica, si procederà alla stipula, 

con i suddetti di una Lettera di Incarico; 

VERIFICATO   che la presente richiesta di collaborazione non risponde a bisogni permanenti, 

ma ad esigenze di natura temporanea e per prestazioni altamente 

qualificate, con espresso divieto di rinnovo automatico; 

 

CONSIDERATO che i soggetti che verranno individuati saranno incaricati dello svolgimento 

delle attività oggetto del presente Decreto che risultano essere strettamente 

connesse ed essenziali alla realizzazione del progetto finanziato e 

funzionalmente vincolate all’effettivo raggiungimento di target e milestone e 

degli obiettivi finanziari stabiliti nel PNRR; 

VISTA la delibera n. 95 del 06/02/2024 del Consiglio di Istituto con 

approvazione del Programma Annuale dell’Esercizio finanziario 

2024; 

ACCERTATA    la disponibilità finanziaria; 

CONSIDERATA la necessità di adottare un sistema di contabilità separata (o una codificazione 

contabile adeguata) e informatizzata per tutte le transazioni relative al 

progetto per assicurare la tracciabilità dell’utilizzo delle risorse del PNRR; 

VISTO l’art. 17 commi 1 e 2 del Dlgs n. 36/2023 secondo il quale “Prima dell’avvio 

delle procedure di affidamento dei contratti pubblici le stazioni appaltanti e 

gli enti concedenti, con apposito atto, adottano la decisione di contrarre 

individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli 

operatori economici e delle offerte.2. In caso di affidamento diretto, l’atto di 

cui al comma 1 individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle 

ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a 

quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico- professionale.“; 

RITENUTO che per la presente procedura selettiva è individuato, quale 

responsabile del progetto il Dott. Giovanni Napolitano, in qualità di 

Dirigente Scolastico, che risulta pienamente idonea a ricoprire tale 

incarico e che soddisfa i requisiti richiesti dalla legge n. 241/1990; 



 
 

 

VISTO l’art. 6 bis della citata legge n. 241/1990, relativo all’obbligo di astensione 

dall’incarico del responsabile del progetto in caso di conflitto di interessi, e 

all’obbligo di segnalazione da parte dello stesso di ogni situazione di conflitto 

(anche potenziale); 

CONSIDERATO che Il Dott. Giovanni NAPOLITANO ha sottoscritto la dichiarazione di 

inesistenza di cause di conflitto di interessi ed obblighi di astensione; 

VISTO l’art. 35, comma 3, lett. a), del citato decreto legislativo n. 165/2001; 

VISTO altresì, l’art. 19, commi 1 e 2, del citato decreto legislativo n. 33/2013; 

VISTO lo schema di avviso allegato da intendersi quale parte integrante e 

sostanziale del presente Decreto; 

nell’osservanza delle disposizioni di cui alla Legge 6 novembre 2012, n. 190, recante 

«Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità della Pubblica 

Amministrazione», 

DECIDE 

Art.1 

Le premesse fanno parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 

 

Art. 2 

Si delibera l’avvio della procedura comparativa per titoli per l’individuazione: 

di docenti interni che entrino a far parte del TEAM PER LA DISPERSIONE e la 

selezione del  personale Ata a supporto del Project Manager (DSGA, ASSISTENTI 

AMMINISTRATIVI, COLLABORATORI SCOLASTICI) per le attività relative alla linea di 

Investimento 1.4: Intervento straordinario finalizzato alla riduzione dei divari territoriali nelle 

scuole secondarie di primo e di secondo grado e alla lotta alla dispersione scolastica “Interventi 

di tutoraggio e formazione per la riduzione dei divari negli apprendimenti e il contrasto alla 

dispersione scolastica (D.M. 2 febbraio 2024, n. 19)” per la corretta esecuzione del progetto in 

oggetto. 



 
 

 

Art. 3 

I costi relativi all’attività di personale della scuola sono rapportati a costi orari unitari 

previsti nelle Istruzioni operative di cui al Decreto MIM 58542 del 17/04/2024 (34 €/h 

onnicomprensivi) e possono riguardare soltanto attività prestate oltre il regolare orario di 

servizio. 

Il corrispettivo orario lordo stato è stabilito in € 27,00 per il DSGA, € 21,17 (euro 

ventuno/17) per gli AA, € 18,25 (diciotto/25) per i cs. 

 Il corrispettivo verrà erogato al termine delle attività e per le ore effettivamente svolte oltre 

l’orario d’obbligo e comprovate da apposito time sheet, come specificato nella lettera di 

incarico. 

 La liquidazione del compenso avverrà a conclusione delle attività, previa presentazione di 

relazione delle attività svolta e registro delle firme di presenza. La collaborazione è da espletare 

fino alla conclusione del progetto. 

Art. 4 

La procedura di valutazione comparativa per titoli è intesa a selezionare soggetti disponibili a 

sottoscrivere una lettera d’incarico. 

Art. 5 

I requisiti di ammissione Team sono (almeno uno) : 

 Essere in possesso di Laura magistrale; 

 Essere in possesso di Competenze certificate e riconosciute dal MIM in merito 

all’insegnamento dell’italiano L2 (CEDILS, DITALS, DILS-PG); 

 Essere in possesso di esperienze professionali nel ruolo di docente in corsi/laboratori 

di recupero oppure corsi di potenziamento in italiano L2 rivolti ad alunni della scuola 

secondaria di primo grado. 

 

I requisiti di ammissione Personale ATA sono  

 

 siano in servizio nell’istituto;  

 abbiano la cittadinanza italiana o di uno degli Stati membri dell’Unione Europea;  

 abbiano il godimento dei diritti civili e politici;  

 non siano stati esclusi dall’elettorato politico attivo;  

 possiedano l’idoneità fisica allo svolgimento delle funzioni cui la presente procedura di 

selezione si riferisce;  



 non abbiano riportato condanne penali e non siano destinatari di provvedimenti che 

riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti 

amministrativi iscritti nel casellario giudiziale;  

 non siano stati destituiti o dispensati dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione;  

 non siano stati dichiarati decaduti o licenziati da un impiego statale;  

 non si trovino in situazione di incompatibilità, ovvero, nel caso in cui sussistano cause di 

incompatibilità, si impegnano a comunicarle espressamente, al fine di consentire l’adeguata 

valutazione delle medesime;  

 non si trovino in situazioni di conflitto di interessi, neanche potenziale, che possano 

interferire con l’esercizio dell’incarico;  

Art. 6 

La selezione verrà effettuata sulla base della valutazione dei curriculum vitae e dei requisiti di 

cui all’art. 5. Il punteggio è espresso in centesimi. 

Art. 7 

Il Responsabile Unico del Progetto è il Dirigente Scolastico, Dott. Giovanni Napolitano. 

La procedura e ulteriori dettagli saranno forniti nell’avviso pubblico che fa parte integrante del 

presente provvedimento. 

La presente decisione sarà pubblicata all’ALBO ON LINE della presente istituzione scolastica e al 

link AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE, sottosezione di 1°livello BANDI DI GARA E CONTRATTI 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

Prof. Giovanni Napolitano 

(Documento firmato digitalmente ai sensi del Codice 

dell’Amministrazione Digitale e normativa connessa) 


